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                                                                                                             Gruppo misto – Noi Moderati
Tipo atto: Mozione
Oggetto: Presenza del Gonfalone della Città di Firenze nell’Aula della Conciliazione per la 
  
   Beatificazione di Carlo Casini.
Proponente: Luca Santarelli
(Con riferimento all’art. 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
Premesso che
Carlo Casini nasce a Firenze il 4 marzo 1935 era l’ottavo di nove figli. Cresciuto in una famiglia semplice e profondamente cristiana, maturò fin da giovane un forte impegno nella vita ecclesiale, nell’Azione Cattolica e nella propria comunità parrocchiale. Laureato in Giurisprudenza all’Università di Firenze, allievo di Giorgio La Pira, entrò in magistratura nel 1961, esercitando la professione prima a Empoli, poi a Firenze e successivamente presso la Corte di Cassazione.

Il 2 luglio 1964 sposò Maria Nitti. Dalla loro unione nacquero quattro figli, Marina, Francesco, Donatella e Marco, ai quali si aggiunsero Benedetta e Donato. La famiglia fu per lui il luogo fondamentale della vocazione all’amore e al dono di sé, vissuta insieme all’impegno professionale e pubblico. 
Nel 1975 contribuì alla nascita a Firenze del primo Centro di Aiuto alla Vita e fu tra i fondatori del Movimento per la Vita italiano, di cui divenne Presidente nazionale dal 1990 al 2015 e successivamente Presidente Onorario. Sotto la sua guida si svilupparono una rete di Centri di Aiuto alla Vita e Case di Accoglienza, oltre a servizi come SOS Vita e Progetto Gemma, a sostegno delle donne, delle coppie e delle famiglie in difficoltà. 
Fu deputato al Parlamento italiano e membro del Parlamento europeo dal 1979 al 1994, dove presiedette la Commissione Giuridica e la Commissione Affari Costituzionali. Fu membro della Pontificia Accademia per la Vita e del Comitato Nazionale per la Bioetica, oltre che docente di bioetica, biodiritto e dottrina sociale della Chiesa all’Ateneo Pontificio Regina Apostolorum.
Considerato che
Il suo legame con il tema della Vita è strettissimo, la Diocesi di Roma ha ufficialmente avviato per lui la prima tappa del processo di beatificazione, l'Inchiesta Diocesana, la cui sessione di apertura è 
fissata per l'11 dicembre 2026 presso il Palazzo Apostolico Lateranense. 
Con l'emanazione dell'editto, a Carlo Casini è stato formalmente attribuito il titolo di Servo di Dio. 
Amico di San Giovanni Paolo II e di Santa Teresa di Calcutta, seppe unire la fermezza delle proprie convinzioni al rispetto per le persone, vivendo l’impegno pubblico come servizio alla Chiesa e alla società. 
La sua eredità continua nell’opera del Movimento per la Vita, nell’Associazione Amici di Carlo Casini e nelle numerose iniziative che ne custodiscono e diffondono la testimonianza. 
Visto che
La Costituzione italiana non contiene un articolo unico intitolato esplicitamente "diritto alla vita", il valore della vita emerge dalla combinazione di diversi principi fondamentali; 
anche La Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo (1948) all'articolo 3, enuncia esplicitamente che «ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della propria persona».
Visto inoltre
che il Sindaco, anche su istanza di soggetti pubblici e privati, stabilisce la partecipazione del Gonfalone alle pubbliche manifestazioni, ricorrenze e cerimonie, valutandone la conformità ai fini istituzionali a agli interessi collettivi rappresentati dal Comune, e ne dà informazione al Presidente del Consiglio Comunale. 
Il Sindaco, nel rispetto dei criteri di cui al comma 2 del Regolamento Disciplina dello Stemma e del Gonfalone, dispone altresì la partecipazione del Gonfalone alle occasioni che il Consiglio Comunale stabilisce. 
Considerato che:
L'apertura formale del Tribunale diocesano l'11 dicembre 2026 darà il via alla fase diocesana, dedicata alla raccolta di tutti gli scritti e all'audizione dei testimoni per accertare l'eroicità delle sue virtù. 
Il rito, presieduto dal cardinale vicario Baldassarre Reina, si svolgerà nell'Aula della Conciliazione, costituita per il Tribunale nel Palazzo Apostolico Lateranense. Il Tribunale che conduce l’inchiesta diocesana è composto da monsignor Giuseppe D’Alonzo, delegato episcopale; don Andrea De Matteis, promotore di giustizia e Marcello Terramani, notaro attuario, Il postulatore nominato per la causa è il giornalista e scrittore Nicola Gori .
Ritenuto opportuno
dare lustro al cittadino di Firenze Carlo Casini scomparso il 23 marzo 2020 che nella sua complessa malattia ha saputo trasmettere tutto il suo amore per la vita e la famiglia, pur in condizioni difficilissime, con estrema dignità, valore e coraggio;
che il suo esempio sia un messaggio di speranza a chi affronta nella vita malattie o situazioni importanti e complesse, non dimenticando la caducità dell’essere umano; 
che la rappresentazione della forza della vita che continua a manifestarsi anche nella fragilità, la dignità della persona che non viene meno di fronte alla sofferenza e la capacità di trovare, anche nei momenti più difficili, ragioni per andare avanti;
che la presenza della Città di Firenze attraverso il suo Gonfalone possa rappresentare resilienza, legame con la sua terra di origine e della città che gli ha dato i natali
IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA
ad accompagnare l’apertura della prima tappa del processo di Beatificazione di Carlo Casini presso il Palazzo Apostolico Lateranense con la presenza della Città di Firenze attraverso il Gonfalone.
Firenze, 9 novembre 2026










Il Consigliere 










Luca Santarelli

